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valore intrinfico, alla quale diede il governo quel
valore , che pitt gli piacque, ed in tal modo un
pezzetto di Rame, che non valeva due danari, fi
volle, che pidafe ne’ pagamenti per mezzo Scudo,
opit, e cosi gli aleri pezzi a proporzione. Ne f{i
ftefe un tale aggravio fopra de’foli Nazionali, ma
eftremamente f{e ne rifentirono anche li Foreftieri,
mentre furono obbligatiricevere per gli efferti loro
la fpezie ifteffa ridotta a quell'immaginario valore.
Altre volte il governo obbligo i- Popoli ad accet-
tare le Cedole in vece dell’effettivo contante, ben-
ché non foffe ftata deftinata veruna forta di fondo,
con cui poteffero effere eftinte. Da tutto cio ben
fi vede, che li Sudditi non erano li padroni de’lo-
ro Beni, o de’loro averi, Non accade pero farfi
le maraviglie , fe facrificarono alla rabbia loro il
Baron Gortz, doppo la morte del fuo Prottetore
€arlo XIL; poiché era confiderato come I Autore
~ di que’ perniziofi configli.

CAPITOLO \T2 § (8

DelPantica, e moderna Coffituzione del Governo,
e delle Rivoluzioni, alle quali [oggiacque .

L’Antico Governo de’ Goti, degli Svezzefi, e
delle altre Nazioni Settentrionali, apparifce ef-
fere ftato Monarchico , e , fecondo Tacito, non
erano li loro Sovrani riftretti a patto alcuno co’
lero Popoli, n¢ avevano la Corona dal volere de’
Sudditi, anzi il Dominio loro efa affoluto. La na-
tura di tale Coftituzione fi pud in parte raccoglie-
re




